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Polibio,Storie, I 35, (6-10)

TRADUZIONE:

Io ho ricordato queste vicende proprio grazie agli insegnamenti che i lettori ne possono ricavare. Due infatti sono i modi per tutti gli uomini per volgere verso il meglio, uno mediante le disgrazie proprie e l’altro attraverso le disgrazie altrui, accade che quello attraverso le rovine proprie sia più efficace, invece quello attraverso le rovine degli altri sia di gran lunga meno dannoso. Mai si deve spontaneamente ricorrere a quello dal momento che produce l’insegnamento con grandi fatiche e pericoli, ma sempre si deve ricercare l’altro mezzo, che senza danno può far distinguere in quello il partito migliore. Da queste cose si comprende che la migliore preparazione verso una vita retta deve essere considerata l’esperienza che si ricava dalle vicende vissute: infatti solo questa senza danno in ogni occasione e circostanza porta a essere giudici sicuri per la cosa migliore.
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